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I N S E R Z I O N I 

In Una vtgim, «otto la erma àrì geraitet 
ComunìcaO, Heeroli^*, Dicliìinaiioni « 

BfngnudaitHnti Cent 25 
pstTino». 

In (joirta pagina , . . . , IO 
Par ^ià ibserslonl piata Ait' eonvanini 

SI Tende' all'Bdioolfci alla «irtòUirìa Bor-
dnsoo e presso ì principali- tabàfloaî  

Un numera arretralo' Ceillwinil IO. 

„ , I Copio oo»éttt« : oon làsisBt» 

le'ftFtffleaxiii deHe Alpi 
' "Telegràtaiib' tia BViiiioón al ^ouvel-, 
liste, che gli ultini lavori di difesa in-; 
tOrtìa ' 4à Wantì ' quaila .città, saranno; 
téi-ttViéaii'p'r'itiàa'dèll'au'tìjìjnò. , i 

La opere fórijiidabiUstabilijte su que-l 
sta ,parta fl,6lla,'front!era, Viote" si olila-: 
Inàtìp, j'''(»|''ti''dér'QqHprani "de^; 01^ 

' tóir I ifféidèt"'è''àelta Crólx de^i^ 
ìfiòatitiììSooDo lina tale' pqt'on'zard' anione! 

' óìf oqĵ Pe /̂ìSeVjiìbl ilMOji^ppdggl^ 
"é8ifp6' di, 'is'^roito:'!ranoeèe , sarebbe ' oa-j 
pkcè dt'''r|SpÌDgère''l'invasiòne,di anj 
èferÌ!l0':i'tfil{ànó,tr9 ydlté più àumerqso.i 

S|,,n|i,i_',^or'rMt6,,la pertezfia otie loj 
Stal'o"Maggiore "géiierale tedesco e_ lai 
OommUsione,,f|up8ripije,inijitareJtalia^^^ 
soHò asldiulaineniei jienétVati: (fi qu'e.stai 
vetltà.^^e o^e,,)n .paso dj '^u^rva.svilaj 
fròntleW alpina, là'Franòia avrebbe pjfi ( 
presto dell'Italia la faciliti di prendere j 
l'offensiva.. , . ' i ! 

Questo telegrumma memta qualohef 
oommejato.-.i,,. ;,,:.:-;,, •,;, •,.•,-'. .••••'-. 

Se la B'rahoia, coi mflzjidi eui; di-
^ n ^ . U 8JW biljnfiio, h«/potti;to'in breve 
gira,4l,i?n9i,?08t!;uire. importanti oparf 
dii,Àitósal|alla,,f9ojotiera) italiaoat ;anoli;a 
io Stato Maggiore nostrti h» tattOiquajito 
fitft,in„9H9, ppitew.^ef .munire, (.valichi 
a|p|()iiiiiClife%;BW'niaP.wW<i''"''i'f'^B«afldo 
le vécohio fdrtifloazìoni,s,rififorza,ndolB 
B|i3B;,nu,oyi:,jmezzi 4i;.- offesa,,e, facendo 
Sflrgerg'.aoqjRto, ad.iMB?, ìq ottime,pò» 
sizioflÌ4t<;atggiq)i9,.,UR4VÌ forti ,oon arti-
glièriq,,fl«feziun!it«ii np»; 4isinte.resMn-
dfisi; ip'uRtÒ.tidsj ;4MPU''8- problema della 

^dlfps'a 9..4ólì':ot(M!i. il; , ; , ( . , • 
. , ,Ma'ls EB\R0)*;baJja3fó.>WMQvin.iua 
t^rribyejarsenfle,di Skrml'e'idi .armati 
Brlanfóu, voleqdo/jEare di, quésta,oitti 
la base àelle operazioni in una offensiva, 
mpntr%,,l']t%lja,iha; s^Bprest^le.i ; le iOeces-
^(i,ei,ej,difsse,,,nelià ;,Talla.:.doL..Cliisone, a, 
al" MóBÒeniaio, .aenjsa ; aver costituito.,ali 
ciiiia base di opora^jbne per appoggiarvi 
un e8ercito'id,Ì%i)'pdrW'ootìtVo i difen­
sori dell»'Ré[iiibbiioav '-" 
-.: Bastano Questi fatti a dimdstfare ^uàli 
stand ìeitendebze' e<la •' in'téntìòni 'd̂ l̂-̂  
l'ìtalia-;!rerso%nazioa'9''<^icìha'...?. e-vi-^ 

, ceveràài "•"••: •:•-;'-•• •' '' •' • ••;, 

• ••SoVivff'il«Cèrrtere'ai"*tìifa'a: • 
• «!lnfpt'mB:zloni'l'attinte' a' 'fonte' Inèò-

cèpibile,'ici' ptftìgono'iii grtfdb di aésiSu-' 
rare che è'imibinBtlte'là «jóm^i'sa nella: 
Gmzetlé Ufpaialé del déirétò'dl sbitì-' 
glimento della Camera. 
- I l e elezioni 'di • ooisègHériza; 'avrSnho 

luogo'il 26 maggioe il Sgiugiiti p; v,'» 

, pguiipillpia di. Catramina è.un raf-i 
fre^dqr.q Oiiin,colpo di tosse:risparmiato.; 

,; .APPBNIJIOE On..FRIULI .\ÌQ) 

MICCHI E fJliSRI 

(tradoxìone dal Iranoesè) 

--r, In.,qual(,modo 'lo sapete?'neiavete; 
udito le voci?, avete riconosciuto il loro 
passo? 

— ,Nu, maiUdiiipas'sara un oérvo,<e 
riconpbbi, dalla ealerità della sua oorsaj; 
ohe,fuggiva di spavento. 

r - Dunque, voi,'credete.ohe qualbhe' 
spia ci. osservi? 

^-,file sono certo. Silenzio;! 
— Che cosa? 
— Ascoltate.... 
— Infatti,odo rumore. 
— E ' il volo d'un gallo di bosdtì òhe' 

si, leva-1« dugentoipassi da noi. 
— ;Da',qua( parte? . , 
— Là, djss^.Laiza.,st6qdejjdB la mano 

nella direziòh'è "del bos'ehetto di piante 
di' bui si scorgevano le; ciqie alzarsi dal 
fondo dSPprécipizi'ó. Gbar'd'até,'prosegui 
il negi-oj'eccolo là che cala a trenta 
passi da-noi, dall'altra parte del sen­
tiero ohb'jérjibg'gia * pie' d'olia riipe^ , 

^-- E'voi crédete che sia un uomo 
ohe; l'aìbb» fatto alzare? , V 

- y Un'uomo q pàrecqìil uomini, ri­
spòse liàìzì; non posèo,'determinare il 
Duinerò. ' 

— Non è questo' oli' io voleva dire. Voi 

Scontro ferroviario 
naa YetìiM SI M - C i sape* Mo-Ui tmto, 

Milano 20 — Stamane al|e 6 a Ca-
stellanza sulla linea Saronno.-ÌNIoyarSrae 
isèroita'tii dalle ferròvib Noi'd'ÌilÌlana,-«»»« 
Vetìne uno scontro,fra un treno, iperoi, 
a un tt-Puo pàsseggeii; Sdnvi, yóiitidue' 
fòv'iti, tre gravémpole., La obniiiii(8Ìo[)s, 
d'ìnbhlasta, ' rsòàtabi sul Inp'gp,. trovò 
'tà'gljkta'jio Bló'di ferro óUs facevaa-
glrp il disco. Si suppone quindi il dolo. 
Venne ari-estatP il maoohìoista di unp 
3éì freni., . , , 

LHcifljero iei'pmiaflgifl inftancia; 
.Telegrafano da'Parigi, 2 1 ; 
« È'bpinìope generale'ohe la fnSijl-; 

festazione del primo maggip non pàà-; 
sera senzivqualohe grave diinostrazione 
dgi partigiani della propaganda • pel 
/ 8 < t o . ; - , ';:,, • , ' , , ; . . ,,,..,. ,,,. 
.,,Nelle, otpoine intorno ,a. Parigi si ; se-

gqalano di, nuovo- dei furti diidioamite. 
;^ 'Il guaMaslgilli: Srarieux .ha,, diretto 
iina' .oircolare ai procuratori ,•generali, 
^P}iir!iii\i,èÀ jigice, subito e cplla mas­
sima enpi'già pontrn chiunque fosse colto 
in,fallo V. . . - - " 

;iliv 8ÌCH.IA ' . ; 

" ''(nttWtî a, é.rtrir]s|>ondenWoi>;' 
lu tutte le città e. bprgate:della,Sicilia, 

v'é,profusione e-sfarzo di processioni, e 
dovunque sì. cura oha riescano ; ooila 
massima; pompa. 
. .Ali Palermo, Masiiina, .Catapia,; ecc., 
specialmenta , naivtempi passati,i la pro^ 
oaSsioupo meglioproséasionidel Venerdì 
Santo, :erftuo un; vero iavveuimento. Lo 
autprità .civili e militari insieme ali 
epplesiastiehp, vi prendéveiup; parte in 
pompa magna, e l'intiera, popolazione 
seguiva i,simulacri della Madre che va 
in .cerca dal ; Figlio mortp. Ma se lo 
splendore: di. qualche decennio addietro 
non si, risoonfra. ;più, tuttora però me­
glio, che in . altre regioni conservane 
queste processioni un carattere speciale; 
; ;Nè,;dappertutto, sj accontentano dei 

semplici (.simulacri,: ma uomini, e donne 
in carne ed: ossa devono rappresentare 
i,..peraonaggi, augusti della passione; 
Assistetti lo scorsp anno alla processione 
dej Venerdì Saqto a Patti; in Provincia 
di, Messina,, ove appunto si conserva 
taie.costomanzai 

Un, popolano , rappresenta Cristo òhe 
.slavvia al (Calvario,, ed ha sulle spalle 
una,grande croce, la corona di spine in 
te,sta, ,e spgue. curvo il suo triste cam­
mino. È circondato dagli sghorri ohe 
l'insultano .econ . le vèrghe lo perouo-

icredete ohe;il gallp. vpnne spaventate 
;dalla presenza 4'una. crentura umana?; 

;-^,Gli animali ;cgnoscono istintiva­
mente il: rumore prodotto ..dagli, al tri 
animali, e,non si spaventanpj risppse 
Laiza. , 

— .Dunque^?... 
—-.Dunquequalounoisi avvicina... Ehi, 

m^ non udite .nulla? soggiunse il negro 
parjandp, più sommesso. 

- - .Che , posa c'è? chiese il vecchio 
usando la stessa preoauziooe. 

,— Lo scricchiolio d'un ramo secco 
che, s 'è spezzato . sotto i piedi di qual­
cuno.... ,ZÌttp, perchè essi, ora ci sono 
abbastanza ;vicini per udire il rumore 
della npstra voce. Celatevi diatro il 
tronco di questo tamarindo, intanto ch'io 
mi ripongo al mio posto. 

B Laiza ripigliò ;il posto d'onde orasi 
mosso, mentre Pietro, Muuier sci­
volava dietro l'albero, e i negri, i quali 
l'acoompagnavano, confusi fra l'ombra 
delle piante,, rimanevano in piedi, si­
lenziosi e immobili come statue. 
' §i fq' silenzio per qualche tempo, du­

rante il .quale niun.movimento turbò la 
oajpà dellci notte;; ma non erano appena 
scorsi pochi istanti, ohe sì udì lo stre­
pito di un,sassolino staccatosi; dal ter­
reno, e irotplaute pai ripido declivio del 
dirupo, Laizp sentì contro la sua guan-

.eia,l'alito di Munier. 
Questi s'accingeva di certo ad aprir 

.bocca, ma il negro gli afferrò il brac­
cio con forza: il vecchio compreso al­
lora «he conveniva tacere, e non flato. 

Nello, stesso, momento, il gallo di bo-
,SCO alzò fragorosamente un'altra volta 
il volo chiocciando, e, passando sulla 

tono. Tien dietro a Qesft la Mjidre, 
una firinpsa donna vestita a proruudo 
lutto, con i capelli sciolini sulle spalle, 
ed in atlaggiamBnto dal massimo dolore. 
Seguono altra donne chiamate le Mad­
dalene, tljtte ^ mèste e scbosdlata. Ed il 
corloo 0(1*1 tìfimposto è apòompagnato 
da un intiero'popolo, ohe'-assiste con. 
oommovoute'fedè a queste oai'attoristi-
olie rappresentazioni.: . 

Ma una scBna che non si dimentica 
mai, per la sUà ' orìgiualìtà, è quella a 
Cui si assisto, ' nello Chiese ' è fuori al 
suoìoo del ff/oWa nel Sabato Santo. 

ìi»\k OaìiàUériàrkstioand è ripro­
dotto questo •episòdio 'cainmovente, ma 
olii ,11011 r,03sei'vè' nella sua.realtà,inon 
può itleare sino, a ohe punto può spiu-
garsi, l'entusiasmo alimentato dàlia fede 
cieca di un, popolo pianti d'imaginazione 
e ^ntasiàipome il sìoilianot; • 
; Non volli privarmi della soddiàfaziipne 
di godere ,di qdesto; nuovoi spettaoplp, 
epperció mi;, recai; stamane:per tempo 
nella Matrice, che'non abbandonai se nPn 
tardi. Vi, ora una fólla meilp; numerosa 

,dei giorni passati, ma.' non meno vario-
piota,;? ,cqll'«nsia, dell'aspettativa che si 
.legge, sul •volto; di tutti. Mediante un 
opngegno di co lido; e cordicelle che scen­
dono dai floestrqni delle navate dimezzo, : 
e, ocnvergandp,. sono iriuniteiìn fascio e 
tenuta saldamente da un robusto; con­
tadino, si dovrà, al,! segnaièt datp, far 
cadere tutte-le tenda ; che ; mantengono 
il .tempio nella penombra, e; cosi ad un 
tratto tutto ;sarà illuminato.da un'onda 
improvvisa di luco. 

Precedono alla messa .le solite déri-
monie della henadizione dallf acqua bat­
tesimale, e bentosto s'intuona il Kirie 
durante il quale lutti gli dohiìnì; in 
piedi a'avanzano coi. segni della com­
mozione scolpita a vivi caratteri sul 
volto di tutti,, e quasi , si. éàdte il fre­
mito chp agita questa folla dioiontica 
quasi di sè._p col oubra parpitante nel-
" ittesa della lieta novella. , 

Alfl/iè s'intuona li gloria, cadono le 
tende, un'onda di luce invade il tempio, 
da mille petti erompe alto pu grido u-
nanime di gioia,, gli uomini ed i bam-, 
bini si buttanpiginpoohioni baciando 
la terra,, le donne si.baoiano e ribaciano 
tra loro, le madri sollevano i loro bimbi 
fra le braccia e li coprono di baci, gli 
uomini ate,ssi,,.si..rialzano; e abbraccian­
dosi si scambiano;puro badi a bàci. Ap­
poggiato ad una .colonna, solo forse; privo 
della, voluttà . dei caro bacio, osservo 
commosso tutta l'espansione d'affetto 
di cui.spn circondato, senza poter pren­
dervi parte, e.avrei: io pure baciato... 
e come, avrei baciato r Ma se mi fu ne-; 
gatO| il bacio, nei; partirmene ebbi io 

'pure li confortoidi.numerose strette di 
mano a, di auguri da persone iu parte 
sconosciute,.jOlie, invase dalla febbre d'a­
more, porgono e stringono la mano a 
ctiiuoque incontrano. 

cima del taraàr^indo, raggiunse le alte 
regioni del,monto. 

L'esploratore trovavasi lungi venti 
passi appeiia, da quelli di cui senza dub­
bio cercava le tracce; Laiza a Pietro 
Munier non fiatavano ; gli altri negri 
parevan di sasso. , , . 

In quel punto, .una luce argentea co­
minciò ad illaminare le vette della ca­
tena di monti che vedevansi sorgere al­
l'Orizzonte attraverso i vacui della fo­
resta. 

In breve la falcata luna spuntò did-
tro'al colle dei Oredli, e cominciò coi fie­
voli suoi raggi, ad inoltrarsi nell'empireo. 

Tutt'all'apposto delle tenebre che e-
rano ascese dal basso all'alto, la luna 
scendeva allora dall'alto al basso, ma 
essa non illuminava se non ì siti sco­
perti, lasciando, tranne qualche pidoolo 
lembo dal suolo rischiarato attraverso 
i vacui del fogliame, il resto della selva 
in una totale'oscurità. 

Poco dopo, un lieve movimento agitò 
i rami di uncesipuglio che oostéggiaya 
il sentiero e sorgeva sull'orlo della scarpa, 
il cui ripido declivio oonduoeva come 
dicemmo, ad un precipizio ; indi, a poco 
a poco, quei rami si schiusero per dar 
varco alla testa d'un uomo. 

Malgrado l'oscurità, meno Atta d'al­
tronde in quel, luogo non coperto dalle 
frondi di alcuna pianta, Munier è Laiza 
osservarono nello slesso tempo il mo­
vimento ohe agitava il cespuglio, per­
chè le loro mani, che si cercavano, ai 
scontrarono a si strinsero nel medesimo 
{istante. 

La spia rimase alqiiaPto immobile ; 
indi sporse di nuovo il capo, scrutò ool-

Ija.se8nasì ripetetìvunqdèalli)squillar 
dello campano ohe annunciano Gesù ri . 
sorto j par le piazze, per le vie, nella 
caso. Dappertutto gente che s'inginoc­
chia e bacia la terra, uomini e donne 
per npni via ohe, fi scambiano, abbracci 
0 batti. Nelle faiu1ìiie,'i Agli, 1 nipoti, 
corrono ad abbracciare i vècchi genitori 
.§d, ,i, ,BP,nni,ie,p8t,unigior,noiMlBiead, o-
yùnqud', t rancori, i riaentimenti, gli òdi 
e le invidie,' tacciono, e solo la dolce 
parola di, pace echeggia in ogni più ri­
posto angolo, nelle sale dorate del 
ricco p nel tugurio dèi poveretto ohe 
condivide il ricovero col suo somai'ello. 
,, Ed in pace me ne :. vo io • pure, au­
gurando al cortese lettore buona Pasqua, 
e phe.Dio lo difenda dalle... indigestioni. 

Gela, 13 aprile 1895. ì 

Getone. 

CALEll^CaPiO 
Oronaóho friótalie. 
Aprile (1334), Bertrando patriarca rienpera 

i»n, denaro, il caitello di iTorre, ch'era staio oc-
éupafd dai conti di Porcia.' 

.' .'X '. 
Un pensiero al giorno. 
lia itainpa ha nella «Ita pobhiioa la stessa 

posizione della suocera nella famiglia. Tutti la 
temono, ma nessuno Taina. ; Sino. a che,, eaaa 
approva, ,ò rispettata, ma .quando oominoia ,a 
liiàsiiùare, tutti si mettono d accordo nello stesso 
deeiddrìo; 11 diavolo si porti la suocera ! 

(Vn giornalista), 

X 
GogDÌKionÌ atlìii 
Ài.yefnhleUÌ! galaotì Indiohìamo aua cariosa 

applioazione ddU'eléltncitÀ della ^aalo potraiuto 
trar profitto. 

L'idea, tàanco dirlo, h amsrIcdQà. 
! Si tratta uientemeni} éhe della tiattira elet­
trica dai capeUìl A talo snopo 8l Ì00mì»!iÌBC0oo 
con UD liquido contenente In aoluziona un a-
gejiJe'pBRìàttPte, ffiéi: pQttiMQO per filcanli^mi-
nati con un pettina metaltico in, comunicazione 
con ODO >d8Ì poli di una pi|a, mentre si applica 
iróniro la'aa<»'uuà lagtiu còUeĵ ta coU'altro 
polo. La corrente elettrica decompone il liqtUdo 
e la sostanza oaaldaata si combina coi capelli ai 
quali dà a poco a :poco la tinta desiderala.' 

;;. ^ X 
La Bdngè, Sciarada. 

• . ';'!Yft»%..(?8Wki^»W> ' 
•Ogniti^sottW primièri; 
Kell'fiWro puoi rinchiudere . 
Polli, non belve fiere. 

11 tutto h nelle f̂ caitie 
Amabile virtù ; ; . 
Ma bene epesRO. è intonaco. , 

, Da| vizio, e nulla più. 
Spiegftiiòne dal logogrifo precedente, j , . . , 
LAMA - ELSA - ALMA • MÈLA - SALAME. 

X 
Per fluire, 
— ...... E il tuo'amico Francesco? 
— Non.me ne parlare, poverettol 
— Morto, forse? 
— Ohi no. , , , . 
— Ma insomma che cosa gli à successo 1 
— E fuggito..,, con mia móglie. 

Penna e forbici. 

Orario ii'erri^viìario 
(Tedi avviso in quarta oagìnà) 

l'occhio e ooll'orecchio tutto lo spaiio 
scoperto, fé' un altro movimento, in­
nanzi, e, : rassicurato dal silenzio; ohe gli'' 
taceva 3upp;>rre tutto fosse deserto, si 
rizzò sulle ginocchia, tese un'altra volta 
l'orecchio, e, non vedendo né udendo 
nulla, fini ooU'alzarsi del tutto. 

Laizi strinse anoora,,più forte la mapo 
del vecchio onde raccomandargli diag-
gior cautela,,perchè oramai.qon c'ora 
più da dubitare : quell'uomo cercava lo 
loro tracce,,, , 

Infatti, gìiinto sull'orlo del sentiero, 
l'esploratore notturno si chinò ancora 
interrogando la terra per sapere se ella, 
non avesse serbato niun; vestigio dal. 
passaggio d'alcuni uomini;, toccò col 
palmo dalla mano l'erba por, vedere se 
non fosse calpestata; toccò,colla punta 
del dito i ciottoli, onde accprtarsi se 
don [ossero stati smossi nel loro alveolo; 
da ultimo, quasi anche l'aria avesse por 
luto serbar vestigi di coloro che egli 
cercava, alzò il capo fissando lo sguardo 
sul tamarindo,, contro il tronco e sotto 
l'ombri del quale Laiza stava nascosto. 

In quel punto un riiggio di luna guizzò 
tra due cime d'alberi e andò ad illu­
minare il volto della spia, ^ 

.\llora, con un movi (pento pronto qual 
lampo, Laiza sciolse la dèstra dalla mano 
del vecchio Munier, e, slanoiaudosi in 
un saltò ih modo da poter afferrare per 
l'estremità uno dei ram), più flessibili 
della pianta che lo ricettava, piombò, 
colla velocil^ dall'aquila che cala al suolo, 
sino al pie dei masso, afferrò la spia 
per la cintola, «, dato con un, colpo di 

'piede nuovo impulso al r'àni'Ò, il quale 
sì raddrizzò, riascese con lui siccome l'a-

(fai guài e dllà dèi Judri) 
o t t i m i r i s u l t a t i d e l l a « i e -

r o t e r a p l h n e l l a d i n c r ì i t è , l u 
C o i ì t t u n e d i P o r c l d . Da una let­
tera del medicò dì Porcia, dott. Carlo 
Vietti, al madido iiroVinoialè day. Fra­
tini, 6; col consenso di 'qùest'nltiiBft, lo-
gliamó'il seguènte oonforfantissimpbràbPi 
«Di undici casi di angina difterica diirati 
nei primi mesi del ,1895 cnl sioru; gua­
rirono tutti indlst'mtamantè». 

p e r l a S t a z i o n e d i P p n -
t é b b a * : L'AmmirfilM,Èfoiiè"d[èn8-S;, F. 
M.'ba sottoposto alla a'ppròvazione del 
Ministèro dei L: P. là pt'dpbstà, ri­
guardante la' oseoBzìone; dei 'làvòH' ttP-
cèsaarì per la sistemazione; del Rio FòV-
tio; ip difesàdella stàzlòiÌB"dl Pon'tàb%, 
lungo la fet'rovia da Udina a ;Ptìntélib'a. 
La spèsa all'uòpo preventivala ammòttta 
a L. 42,300,; ed alla esedùzidne" della •̂ -
pere si provvedorà mèdiatìtè lidìtàSioiie 
privata fra Ditte •faybrevoliBèdte''d'ónb-
soiute. L'appruvazidna del prtìgèttò ai3-
vrebbe valere anche agli' effètti 'dblla 
dichiarazione' di pubbllda Utilità, ' 

A l t r o l a v o r o f e r r o v l a r l o r » p 
Consiglio, dot .lavori pubblici ha, 'dato 
parere favorevole su di un progettopar 
la costruzione d'una galleria artifloiale 
fra, i km 57.784 a 57.984;' della linea 
Udine-Pontebba, 

l i ' t e r r e m o t o ' e l é ^ r ó t ' t è . ' / V l -
cuni membrideilad Sooietà Alpina dalle 
Giulie » si recarono' lunedi ìieìla. grotti 
dì Oorgriale e là; trovarono in perfetto 
ordine, non riscontrandovi nMsun'c'àm-
biamento. Martedì ip ,c,prr,,pji..si^,re-
caronn 'alla ca^bMa'df'fr'è'Dioia'Dp'a sce­
sero fido al livellp del. fluibej ,(32Ì . liì. 
di profondità)'non i-iscqntràndpyi,,, nel 
pózzi e nelle ,dayerne, ,nttllà;,di anpt'-
male, e persu'à'dVndosi così "éhe i | terre­
moto non aveva arreòato fDodiflcazidni 
notevoli in queste gròtte. , , . . . , ; 

Kia S c u o l a ; d i . V i n i n a l e . • To? 
gliamo dal Forumjulii 'questa ; buoiia 
notizia : . , ; . ' ' 

« Finalmente il. Ministero dall' istru­
zione, compreso dell' importanza .ohe 
hanno presso di noi le scuole di con-
fine, ha deciso la costruzione di un' co­
modo ed elegante fabbricato per la 
scuola di'Visinale del Jù.di'iS>d';per l ' in­
segnante òhe ;àd 'essa è.;aflde'tttj; 

Questa determinazione è degna del 
maggiore j8ucomio,,- giacolièl ;\srylràl a 

, mostrare ài ri'os'lri fratelli d'oltre Judri, 
come da noi si curi il culto dell'istru­
zione popòlarsjiJa'stìipotrtMÌtó !da è&a 
attendersi utilissimi frutti-, spediàlmènte; 
quando si ha la fortuna;di aveì-e,'oome' 
a Visi naie, una maestra brava 'ed id-̂  

, , , | . r '••' i l - ( ' : . i ( n | . ' ; ' i l ' ^-^-i-'-il iì ,fj^-tr'^^^^-^^^iiw»unrWmmnt0^rstiés»mt^»iw»m \ HWiHiwMiiBBt^ . 

qnila risale, colla; preda,;'io.di, lasaia!,nda> 
scorrere la mano lungo, iiiramo'dioòr-
leccia liscia e lucida, tornò a.dadereìàp-.; 
pie, della,pianta, iu mezzo ai spoi can»-
pagni; • tè'rteddtì « ;'3è'nit)'rèi 'ayvittì'filató "il 
prigioniero, il quale, coi coltello'sgìial-
nato, tentava Invàno feriì-o • il suo Wn-
oitdre, come il serpédte cerca i^v^no'tr'à- ' 
figgere il ' re 'dèiraèrè ohe, dai recessi ' 
d'una faludè, lo trasporta nel' sub nido 
vicino ai cieid. 

Allora, e'malgrado la fitta tenebria,; 
ognuno alla •prima dcohiàtà riconobbe 
11 prigioniero: 'era Antòdio il Malese. 

CIÒ che narrammd'ara acoàduto;tà"to. 
celeremente ed inaspettatamente; che: 
Antonio non potè gettare' un Sol grido. 

Finalmente Laizà aveva in suo potere 
il nemico suo mortale; Laiza avrebbe 
cosi fra poco punito in un sol t rat tol i 
traditoi;a,e I'.a8ja3sipp. ...,..;,i,,;s».v;, \i 

ÉgTi"lò teneva'sotto il gì,nòcd|iÌ9,,,Pj,;,; 
stava guardandolo colla terribile,irppia;. 
del vipcito,re, nella quale, il vinto, può,,; 
comprendere cb' ai poa ha tPJù.auUa.da , 
aperat;e. Quando, d', improvviso, si ud) U ; 
lontano latrato: di un capo, ., , , ;,, ,, ,,; 

Senza allentare la mano.con cui gli 
stringeva,la gqlà, senza allantsitfi;altra,, 
colla quale gli tratteneva il braccio, 
Laiza alzò il capo e tese l'orecchio 
dalla parte d'onde veniva il rumore. , 

A quello strepito il negro senti, un , 
tremito agitare le membra d'Antonio. 

— Ogni cosa a suo tempo, tnormoró, 
Laiza, quasi parlando a sa stesso;,indi, ; 
volgendosi ai negri ohe, lo oircpndavano,! 
Legate anzi tutto , quest'iiomp ad pna 
pianta, debbo parlare ài signor Muuiér. 

(Continua}* 
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IL FRIULI 

telligeate, che sa iostillare ai suoi al­
lievi aapi prinolpii di amor patrio. » 

I v i o l e n t i . À Paletto Umbsrto io 
rissa per cosa da nulla tal Luigi Fera-
glio riportò ad opera di Aogalo Feru-
glio, una lesiona alla testa inser­
tagli mediante una sedia e ohe gli 
produsse una ferita gaarìbile entro giorni 
quindici. Il feritore sì rese latitante. 

— A Oastalnnovo del Friuli per fri­
volezze vennero a baruffa i fratelli 
Giovanni e Lucia Sguerzi, 9 questa ri. 
portò percosse di bastone ohe la pro­
dussero una lesione all'orbila destra, 
guaribile entro giorni died. 

Ferimento leggero. Ièri nella 
fabbrica di paste a S. Lio a Venezia 
certo Carmine Grimaldi di anni 36 da 
San Germano (Caserta) venuto per fu­
tili motivi a questione con certo An­
tonio Dooego di anni 44, da Sarone, ma­
novale, abitante a Oannareglo, gli me­
nava un colpo di bastone iilla testa. 

Una guardia tradusse il feritore alla 
questura e no' altra accompagnava il 
ferito nella farmacia a S. M. Formosa 
dove ricevette le cura necessarie. 

Essendo stata dichiarata la ferita leg­
gera, il Grimaldi fu rilasciata pòco dopo 
in libertà. 

U n be l tomo» La vigilia di Pa­
squa, un tale Giuseppe Luca, muratore 
di Manzaiio, denunciò al pretore di Ci-
vidale, ohe in quella stessa mattina, 
trovandosi nel letto del Natisone, fra 
Rualis e Firmano, venne assalito da 
due individui e derubato dal portamo­
nete contenente 42 lire; e si diffuse in 
una descrizione minuziosa del come segni 
la brutta faccenda. 

Senonohè la sera stessa si sentì preso 
da resipiscenza, e ritorno dal medesimo 
funzionario a raccontargli come la de­
nuncia da lui fatta la mattina era falsa, 
non avendo avuto altra mira che di 
pagare in tal modo, mancandogli il de­
naro, dna operai che lavoravano per 
conto suo ad Ipplis. Il peccatore si era 
coQvertito davanti ad un serraone fat­
togli dal maresciallo dei carabinieri, 
che lo ftìce riflettere sulle conseguenze 
di un falso davanti al giudice; ed ora 
la giustizia procede appunto contro di 
lui per questo titolo. 

Si deve proprio dire ohe quel povero 
uomo si procurò da sé la mala Pasqua I 

M e n t r e p r e g a v a martedì scorso 
nella Chiesa di Hualis (Cìvidale), una 
tale Giuditta Petris, tessitrice di Pre-
stento, venne alleggerita del portamonete 
cotitenenta poche palanche. 

Passati di là i carabinieri e venuti 
a conoscenza della cosa, si diedero a 
far ricerche e rilevarono molti indizi 
del reato a carico di carta Maria Tad-
dio, d'anni 49, di Eaemoozn, la quale 
venne arrestata. 

La Taddio però nega di essere l'au­
trice del borseggio. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Il cambio uHlclale. Il prezzo 

del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per oggi a 
lire 105.32 

Il prezzo del cambio che appliche­
ranno le dogane nella settimana dal 22 
al 29 aprile par i daziati non superiori 
a lire 100 pagabile in biglielti è fissato 
in lire 105.20. 

Un caso d'incompatibilità. 
Scrivono da Roma che alcuni deputati 
di tutte le parti della Camera hanno 
deciso di proporre in noa della prime 
seduta dalla prossima legislatura, che 
sia considerato caso di incompatibilità, 
a quindi di annullamento di elezione, il 
fatto di un candidato che sia riuscito 
eletto in un collegio di cui, come pre­
sidente 0 membro della Commissione di 
revisione, aveva avuto campo di modi­
ficare le liste. 

Questa riforma à stata ispirata dalla 
notizia che si ha di inconvenienti gra­
vissimi avvenuti sopratutto nelle pro­
vinole meridionali. 

II censimento della popola-
aslone. Il Ministero dell'agriooltura ha 
deciso di fare il censimento dalla po­
polazione nel prossimo anno 1893, ri­
conoscendone la necessità, non solo per 
fini finanziari, ma anche per fini eco­
nomici. Ormai i censimenti di tolti i 
popoli civili sono una vasta e coordi­
nata collaborazione intesa a chiarire 
ed a fissare le leggi dell'umana biolo­
gia. 

Toccava nel 1891 di eseguire il cen­
simento, -dopo 10 anni dal censimento 
precedente, ma non si fece par econo­
mizzare nelle spese. Eseguendosi nel 
1896 si è allungato il periodo del cen­
simento, portandolo dai 10 anni, come 
ara prima (I861-71-81), al 15 anni. 

Liavorl alla Stazione. L'Am­
ministrazione delle S. F. M. ha sotto­
posto al Ministero dei L. P. il progetto 
del lavori ocoortanti par ampliare il 
lAagazzioo doganale delle merci nella 
Stazione di Udia», in modo da poter 
coBceotrare la Dogana di Udine nella 
mtlone doga'aala !̂ dalla Stazione ferro-
tiarla. Spa»a prafeatlvata L. 14,000. 

V i t a m i l i t a r e . Colucci, capitano 
del 26 fanteria, è collocato in aspetta­
tiva. EUì, capilano del 45 fanteria, è 
trasferito al 26. 

U mercato di S. Giorgio. Oĝ i 
il mercato si presanta abbastanza ani­
mato, e difatti, all'ora in cui scriviamo 
(11.30), vi si trovano'245 buoi, 410 vac­
che, 478 vitelli, 70 cavali! e 10 asini. 

Una croce di cavaliere fu 
trovala e depositata al Municipio. 

Dall'Ospitale... all'Ospitale. 
Certo Francesco di Gasparo, d'anni 68, 
ferroviere, dimorante a Pontebba, ieri 
volle uscire dall'Ospitala civile di qui, 
ov'era stato operato per ernia inguinale, 
non ancora parfattamanta guarito. 

_ Passando il Di Gasparo ne! pomerig­
gio, verso le 3 e mezza, per via dalla 
Posta, ed attraversandone il binario, non 
s'avvide dalla carrozza dalla tramvia, ohe 
giungeva, e ne fu investito. 

Il povero vecchio, cidendo, riportò 
alcune lesioni alla testa, e mediante 
vettura vanno ricondotto all'Ospitale. 

U n rimpiaiato. Leggiamo asW'Il-
lustraswne ciolistioa dì Milano: 

« Reduca dalla lontana America, è a 
Milano il Vecchio campione italiano 
Carlo Braida. Egli predilige, in questo 
momento, il corridore Fogolin, ohe, sotto 
la sua direzione, ha fatto notevoli pro­
gressi. 

Abbiamo sentito dire che Braida ha 
iutonzione di correre ancora coma di­
lattante. 

Se saranno rosa... floriranno, e saranno 
certo bei fiori... ma noi ne dubitiamo. 
Certi uomini non sanno più iocominciare 
un faticoso cammino che hanno abban­
donato all'apice delia gloria. Cosi è di 
Braida: vorrebbe correre, molli deside­
rano che corra, ma... non correrà più 
mal! I tempi son cambiati. > 

La notte del 3 8 corrente 
alla ore 0.27 passerà da questa Staziono 
il treno speciale intarnazlonale Venezia-
Vianna. 

Il biglietto di seconda classe da Udine 
a Vienna e ritorno anche da Budapest, 
lire 58.10. Validità giorni 34. 

Processo Galati-Marzona 
Udienza antimeridiana del 20. 

Presieda il vicepresìdenie avv. Man­
tovani; giudici àvv. Blasoni e Goggioli; 
P. M, avv. Brisotto. 

Imputati di truffa ad appropriazione 
indebita i'avv. Domenico Galati ed il 
mediatore Tomaso Marzona, il primo 
difeso dagli avv. Schiavi e G. B. Billia, 
ed il secondo dall'avv. Giovanni Levi. 

Rappresenta la parte civile, Damiana 
Pilacco, I'avv. Pollis. 

La sala è sempre affollata. 
L'udienza comincia allo 11 e un quarto. 
Continua l'audizione dei testimoni. 
L'avv. Capeilaiii porta dei .lucumenti 

dai quali risulta che per l'eredità pa­
terna alla Damiana Pitaooo venne as­
segnata una casa, quella venduta, e la 
casa che essa abita è metà sua e metà 
del fratello ingegnere. 

P. M. Sa lei che la Pitaooo fossa in­
namorata di un vecchio e ohe poscia 
fosse innamorala dall' avv. Gaìatl il 
quale ne approfittava per spillarla danaro? 

Teste. Sulla prima domanda ha sen­
tito dire ohe ciò fossa: della seconda 
nulla gli consta. 

Galati. Anche questa doveva venir 
fuori ! 

Mantovani Giovanni. 
Come scrivano del notaia Rubbazzer 

sa che nel 28 settembre 1893, fu- nel 
S10 studio Tomaso Marzona, par conto 
del quale preparò un conto preliminare 
di vendita di una casa della Damiana 
Pitaooo par il prezzo dira 1200. Poco 
dopo, nello stesso giorno, venne il Mar-
zona colla Pitacoo, la quale dopo aver 
udito la lettUM dell'atto lo firmò. Nel 
domani il Marzona fu di nuovo al suo 
studio e gli domandò se era possibile 
fare un nuovo contratto direttaraenie 
fra la Pitacco ed altro acquirente della 
casa, ch'era il Daniolti. Risposa affar-
mativameutB, quando la Pitaooo fossa 
contenta, e cosi fu fatto. Il Daniotti 
sborsò le lire 1200 alla Pitacco, e tiro 
750 di compenso per l'affare combinala 
al Tomaso .Marzona. Delle 1200 lire fu­
rono depositate 500 lira al notaio fino 
alla cancellazione di una ipoteca che 
gravava sulla casa. Di questi affari av-
yangono spesso: il corrispettivo della 
Um lire era effettivamente quello con­
trattato fra il Marzona e la Pitaooo, a 
le altre 750 lire rappresentavano i! com­
penso-al Marzona per la cessione [alla 
da lui al Daniolti. Detratte le 500 lire 

depositate al notaio rimasero lira 700 
che la Pitacco consegnò atl'avv. Galati 
che ora presente al ooQtratto: le pre­
dette BOO lire furono dal tasta pagata 
in dna riprese, 300 lira direttament» 
alla PitaCco verso sua ricevuta, le ri-
manaiiti lira 200 dirottameote all'avvo­
cato Óalati. 

AtV. Levi. Sa il teste ohe molte vulta, 
senza, beo intaso, che ne sappia il no­
taio, come notaio, nei contratti si mette 
un prezzo raimrs dui rpale agli effetti 
dalla taas«i di rogiilio? 

Teste. Non so ohe interesse possa a-
vera questa cosa per la causa. 

Avv. Billia. La risposta l'ha oramai 
data.... si capiisoa -. 

L'imputafc) Gnlati vuole sia constatato 
che egli non c'entrava per nulla nel 
.compenso ohe il Daniotti diede al Mar-
zona; egli vide soltanto cha il teste 
passò la 1200 lire alla Pitacco. 

Il teste dice ohe creda fosse I'avv. 
GaUli presente quando furono sborsate 
750 lire al Marzona; non sa poi sa 
il Galati avesse visto a fare tale esborso. 
Nell'ufficio non si parlò del compenso 
al Marzona, pe.ohè tale discorso fu fatto 
fra II teste, il Daniotti ad il Marzona. 

Pinati Antonio. 

In settembre 'lei 93, per incarico del 
Marzona, combinò l':tffare della casa 
della Pitacco, trovando il compratore 
in persona di Luigi Daniotti, che visitò 
la casa a gli piacque. La Pitacco ven­
dette la casa par bi-iogoo, per fame e 
per sostenere la causa contro il fratello 
ìugagiiere: essa qualificava quosti per ero­
dala. Il prezza col Daniotti fu stabilito 
in lira 1950; il Marzona ebbe a dira 
al teste cha aveva comparato la casa 
con contratto preliminare per 120O lire. 
Il Marzona ed il Daniotti lo compen­
sarono per la conohiusione dell'affare. 
Il prezzo d'affeziona della casa poteva 
essere di circa 3000 lira, 200 lira più, 
200 lira meno: coma prezzo commer­
ciale, 1500 lire circa. 

Dopo lungo parlare si concreta ohe 
il contratto fu concluso col Daniotti uno 
o due giorni dopo che il Marzona parlò 
dell'affare al teste. 

P. M. Sono oircostanzelte, è vero, 
ma sono circostanzette importanti. 

Avv. Levi. A che chiodi si attacca 
il P. M.! 

P. M. Sono chiodi buoni. 

Udienza pomeridiana. 
Sempre, la stessa folla. 
Comincia l'udienza alle 
Continua l'audizione dei testimoni. 

Daniotti Luigi. 
È il compratore della famosa casa della 

Pilacco. Venne in bottega da lui nel 
settembre 1893 certo Pinali cha gli of­
ferse l'acquisto di una casa. Sul mez­
zogiorno si trovarono ool Pinali e col 
Marzona; visitarono la casa ; trattarono 
al Caffè della Nave a combinarono po­
scia all'osteria dall'Angelo il prezzo di 
acquisto in lire 1950. Nel giorno dopo 
fecero il contratto presso il notaio Rub­
bazzer; prima fu a prendere informa­
zioni dallo scrivano Mantovani. 11 Pi­
nali gli disse di far figurare nel con­
tratto il prezzo di (200 lire per ri­
sparmiare salla tassa di registro. Quando 
fecero il contratto gli para certo che 
non fossa presente il Marzona; si sta­
bilì che restassero in deposita 500 lira 
sino alla cancellazione di una ipoteca. 
Il teste esborsò al Mantovani il prezzo 
di acquisto in lira 1950; firmato il con­
tratto, il testa se ne andò, e non sa 
come la somma fu versata. 

Il teste intendeva di dare le 1950 
lire alla Pitacco; egli non sapeva ohe 
Marzona avriva acquistato la casa, però 
trattò sempre l'acquisto con lui, colla me­
diazione del Pinali. Il danaro del teste 
fu versato alla presenza di tutti e fu 
anche contato ad altra voce. 

Gabrielli Maria. 

Fu serva in casa della Pitacco per 
tre anni e mezzo ; tre mesi fa cassò dal 
soivisio. Alle volta la Pilacco era colla 
testa attorno ; una volta sola ebbe un 
poco di convulso per passione, rabbie, 
ohe aveva, perchè era in collera col 
fratello ohe non la passava il vitto. 
Venii.=tte tutto per poter vivere; vo­
leva fare una eausa al fratello per ri­
vendicare la sua roba; restò col solo 
letto e voDdelle anche una casa che 
possedeva. Senti a dira dalla Pitacco 
che il Janaro ricavalo ara in mani dal­
l'avv. Galati; ritirava da questi ogni 
cinque, sei, otto giorni, cinque lira. C ò 
durò per un pezzi, fino a tanto che il Ga­
lati non le diede più nulla dicendo che i 
danari erano finiti. Tante volte la 
Pilacco si trovò in imbarazzo per man­
giare, ed una signora vicina la sommi­
nistrava un piatto di minestra e dalla 
polenta, da poveretti come erano. La 
Pitacco le diceva ohe il Galati aveva 
speso molti danari par essa, par le carte, 
per la causa, e che l'avvocato la assi­
curava che presto il fratello ingegnere 
doveva andare in prigione. La gente 
scaldava la testa alla Pitacco contro il 
fratello. Ciò avveniva l'anno scorso, 

P. M. Sa ohe la Pitaooo venderà della 
roba ohe valeva 30 a 40 lira, par una 
0 due lira? 

Avv, Lavi. Non si è mica fatto II 
procaaso par truffa contro i compratori l 

La tasta afferma ohe la Pitaooo te­
neva duro coi (sompratorl più ohe po­
teva, per farà II suo interasse: Il fra­
tello ingegnere in passatole passava2S 
lire al mese, e 30 lire mensili essa esigeva 
di affitto della casa venduta. Prima delle 
feste di Maiale, p;>copri.aa, feoa la pace 
col {rateilo a mezzo dal parroco, polche 
questa povera donna non aveva con ohe 
vivere. 

Pontoni Lorenzo. 
Ricorda di aver presenziato il con­

tratto di vendita dalla casa dalla Pi-
tacco ai Luigi Daniotti par invito avuto 
dallo scrivano Mantovani. Erano pre­
senti il Galati, il Marzona, il Daniotti 
e la Pitacoo. Fu datu lettura dal notaio 
del contratto ad alta voce; .1 prezzo di 
vendita tu di lire 1950, cha venne ver­
sato dal Daniotti al Mantovani, Il Ga­
lati al avvicinò al tavolo domandando 
il danaro; ma fu consegnato alla Pi-
tacco.. 11 contratto gli face tale impres­
sione ohe disse: Povera donna, in quali 
numi s'è mena! E ciò perchè senti 
dire ohe il Galati godeva poca stima. 

Seppe che il Marzona aveva compe­
rato con atto preliminare la casa e che 
guadagnò 750 lire colla rivendita al 
Daniotti. 

Pitacoo ing. Luigi. 
Sa ohe sua sorella, dopo morti 1 ge­

nitori, venne cirooodata da individui di 
poca buona fama, cha la scaldarono. Essa 
per le sue condizioni fisiche, essendo 
isterica, non pratica degli affari, si 
mostra di manta non forte, e quegli in­
dividui cercarono ogni mezzo, per i loro 
fini, dì metterla in disaccordo col teste, 
coi parenti e cogli amici vecchi di casa. 
E principalmente la sì diede ad inten­
dere che era slata ingannata nella di­
visione della eredità paterna. Cercò di 
allontanare mediante la Questura questi 
individui, coma certo Carrara, Fahris 
Giuseppe, un Mazzoli già necroforo, e an 
tal Qattolinì, scrivano, che si spacciava 
verso lei corno cugino e la dava ad­
dirittura del tu, il quale ultimo la mise 
in mano dell'avv. Galati. Lo scopo ora 
dì approfittare della sua debolezza per 
carpirle qualche cosa; carco ogni mezzo 
per proteggerla, ma non fu il caso, spe­
cialmente quando tu io mano del Ga­

lati. Ad onoro di parecchi avvocati, il 
Comincia l'udienza alle 2 e un qua_rtO|̂  ^este deve dire che dissuasero la Pitacoo 
(-!.,.,.;„„„ i>-..4;.;— j»: f„.n™„„i ^ T ^ j | fgfg [î j gj fratello ingegnere perchè 

non ne era il caso, mentre il Galati 
le dava ad Intendere che il testamento 
era filso e qujndi aulto. Per due anni 
il teste somministrò alla sorella 25 lira 
mensili e la lasciava usufruire degli af­
fitti di una casa: sospese la corrispon-
zlooe mensile nell'aprile 1892 non vo­
lendo che coi suoi denari la sorella gli 
facesse la causa. Continuò però a pa­
gare le prediali delle case. Rotto quindi 
qualsiasi rapporto colla sorèlla, essa si 
diede in mano all'avv. Galati, ed avuto 
sentore ohe essa stava per vendere la 
casa, consigliato dall' avv. Oapellani, fece 
la citazione per il pagamento delle pre­
diali, e, quantunque comparso I'avv. Ga­
lati ma senza procura, la causa vanne 
chiusa e fu emessa sentenza favorevole 
a! teste. Ma frattanto la casa era già 
-stata venduta. 

Seppe poi ohe ì danari ricavati furono 
lasciati al Galati, cha si era obbligato di 
passare alla Pitacco una lira al giorno, 
e pensò che ara un cattivo affare; seppe 
poi che il Galati non era puntuale nelle 
corrisponsioni, e che la sorella per fame 
vendeva i mobili di casa. Io ogni modo, 
a quella gante che se ne interessava, il 
tesia disse che la aiuta.s3oro pure, che 
avrebbe pensato lui a pagare. Fortuna­
tamente il Galati fu arrestato, ed allora 
la sorella tornò a lui : avvenne una scena 
commovente, che non può descrivere. La 
sorella gli disse che fu il Galati a consi­
gliarla di vendere la casa, dicendole 
che il fratello, vincendo esso la causa, ne 
sarebbe andato in possesso. La condus­
sero dal notaio: essa non ha capito nean­
che per qual prezzo la casa fosse stata 
venduta, a non seppe che a mezzo dei 
giornali il prezzo reale che fu esborsato. 

Aggiunse la sorella che i danari 
furono incassati dal Galati ; una parta 
Id vennero consegnati, ma anche 
questa sarebbe stata poscia ritirata 
per pag,ire dei debiti dal Galati. Una 
parte dei denari furono spillati d-jl Gat-
tolìai : si tratta di poche lire, perchè 
poche ne aveva. In complesso il Galati 
le somministrò circa 300 lire in pa­
recchio ripresa, facendola correre più 
volte, dichiarandosi a.ss6nte mentre era 
in casa, maltrattandola a dandole a 
stento in ultimo venti centesimi. La so­
rella ara indignata, e gli diede del bir­
bante, del vigliacco. Essa gli confessò 
di aver firmato due carte in bianco ri­
lasciata all'avv. Galati, a pensò allora 
che queste firme abbiano servito alla 
ricevute dal denaro che aveva in de­
posito, di appartenenza della sorella. 11 
teste noa ebbe mai citazioni di sorta 

per la pretesa causa dalla eredità pa­
terna. Il testa promossa l'interdizione 
della sorella, desiderando cha non an­
dasse perduta anche la metà della casa -
di sua proprietà, che le serra di abits-
ziona. 

A domanda dell'avv. Galati il teste dice 
che riteneva valido il testamento paterno : 
la divisione fu accettata da tulli gli 
interessati, la madre, la zia, il fratello, 
ohe erano vivi. 

Àvv. Galati, Crede cha quella divi­
sione sia valida, mentre la sorella, ad 
il teste lo sapeva, era inferma di mente? 

Teste. Io non faccio qui.questioni le­
gali. 

Galati. Regolerà i coati colla giusti­
zia. 

Ripete il teste altre circostanze già 
deposte, su domande dell'imputato Ca­
lati. 

L'imputato Galati afferma cho li so­
rella gridava l'ira di Dio contr-i il fra­
tello, fino dal 1892, quando egli non 
c'entrava per nulla. Il teste voleva in­
terdire lasoralla e s' Inlaueri per essa 
solo quando si fece il processo. Risulta 
che la citazione par nullità dal testa­
mento fu fatta dall'avv. Galati, quan­
tunque il toste lo neghi. Il Oliati spera 
che il curatore tutelerà l'Interesse di 
quella disgraziata. 

P. M. Cominciando dall'affare della 
vendita della casal 

Galati. Dova I'avv, Galati non c'en­
tra. 

P. M. Vedremo, 
Avv. Billia, Il teste si ricorda di aver 

avuto la notifica della citazione par 
nullità dei testamento? 

Teste. Non si ricorda; può darsi, ma 
noo ha presente. 

Galati, E' varo che il testa ha im­
posto alla sorella di confermare la 
querela, che altrimenti non la avrebbe 
dato più danaro? 

Teste. Prego il Presidente di far stare 
a posto r imputato. Nega recisamente 
tale oircoatanza. 

Galati. É vero cha il teste ha allon­
tanato questa mattina l'usciere con ol­
traggi, mentre parlava colla sorella ? 

A questo punto avviene un vero pan­
demonio; tutti gridtino; il Galati ripete: 
Ci sono le prove, ci sono le prove ! 

L'avv. Bilììa conaiglierehbe di pren­
dere un po' d'aria, perchè — alludendo 
all'imputato ed al P. M. — gono tutti 
caldi. 

11 Presidente tronca il rumoroso in-
cideuta licenziando il teste ingegnere 
Pitacco. 

Baitistig Carolina, 
Conosce la Damiana Pitacoo e la 

crede isterica in sommo grado. Essa ri­
teneva che il teatamanto dal padre fossa 
nullo, e nel 1893 la pregò di accompa­
gnarla dall' avv. Galati per fare la oausa 
al fratello. Sa ohe la Pitacco era stata 
da parecchi avvocati ma.tuttija dissua­
sero dall'incóara tale lite. Fu il vecchio 
Fabris a consigliare la Pitaooo. di ri­
volgersi al Galati, il quale si assunse di 
fare la causa. Fu l'avv. Galati ohe 
disse alla Pitacco che, se voleva ven­
dere la casa, egli gliel'avrebbe fatta ven­
dere. 

La teste consigliò la Pitapco a met­
tere i danari alla Posta,, ma essa non 
ne volle sapere perchè era .infatuata 
dell' avv. Galati • anzi la teneva il oi-ón-
oio perchè insisteva nel suo consiglio. 
Il Galati assicurava la teste che la causa 
contro il fratello della Pitaooa sarebbe 
stata vinta. 

Avv. Galati. Diavolo! Si trattava di 
un testamento scrìtta da due mani ! 

Avv. Billia. Ma non facciamo questa 
questioni 1 

La testa dice ohe la Pitacco le aveva 
comupicata ohe lo. scrivano-Gattolini 
ara suo. cugino: noo sâ fpoî  ^elòiò sis 
vero. Il Gattolini diceva cha l'avv. Ga­
lati aveva messo i danari alla Posta e 
che conveniva somiuinistrarli alla Pi­
tacoo un po' par volta perchè non a-
veva la tasta a posto. Essa viveva assai 
miseramente, in modo compassionevole ; 
una bestia non avrebbe potuto resti-
stervi. 

A domanda dall'avv. Galati la teste 
dichiara che la Pitacco aveva manife­
stato la volontà di vendere la casa a 
che fu allora cha il Galati disse che, se 
voleva venderla, la vendesse pure. 

La teste ripete poi pareoohie circo­
stanze già note. 

P. M. Conosce la teste il Marzona? 
Teste. Si, fu dalla Pitacco coll'avvo-

cato Galati. 
Marzona. Non fui mai dalla Pitaooo. 
Teste. Si, è proprio lei, proprio lei. 

Milocco Anna-Maria. 
È vicinante della Pitacco, sa della 

vendita della casa per bisogno. Il marito 
della teste aveva consigliata la Pitacoo a 
mettere i danari alla Posta, ma essa 
aveva tanta fiducia nall'avv- Galati. Li 
teste avrebbe preferito magari di tenerli 
io casa. Una volta la Pitacco mattando 
la mano sulla spalla della testa le disse; 
Anute, Anute, al è ver cheli che ha 
diti Jè, ohe no ciapi nuje; e dava del 
birbante all'avv. Galati, 



IL F R I U L I 

Prima dal dibattimento più volta la Pi- 1 
tacco disse allagaste che aalla suo depo-
sirioói'non taWMa male all'avv. Galati, 
parche non si sapeva come stasssro le 
< « » » • , , ' i • • •; • 

La imié, avaniia Iwttaga, quando la 
Pitaccó 9i;a nelle'strettèzie, le fece ore-
dito par generi. 

Anche questa leste ripete Cose gii note. 
Della Schiava at>v. Andrea. 

Rappresentò la Pitacoo, quale sosti­
tuto dell'àvv. Galali, in una causa per 
intardiziòne promossa dal fratello inge­
gnere: l'iiltima udisnca cad-lo perchè le 
carie erano unite all' attuale procasso. 
Mandò dall'avv. Galati per prendere l'oc­
corrente carta bollata, ma lo scrivano si 
rifiatò j allora chiamò la Pitocco nel suo 
studio, ina non ai concluse nulla. Il teste 
spese del suo par detta carta ballata: 
furono aU, ultimi due fogli, gli altri to­
gli all' fai-ooo somministrati dal Galati. 

Il aVr. datati brontola qualche cosa, 
ohe non ai capisca bena. 

P . M. Lai non deva fare osservazioni 
al P . M. 

Galati. Si ricorda il teste ohe esso Ca­
lati gli disse di non abbandonare la 
causa par nullità del testamento, ma di 
aspettare l'esito di quella per la Inter-
dizione? 

Della Schiava. Conferma, ed aggiunge 
che sa la Pitacco veniva interdetta, la 
causik per il testamento doveva farla il 
curatore. 

Galati. Si spera che la farà! 
Avv. Pollls. Il caraterà non ha bi­

sogno di ricavare consigli da nessuno 
per fare il suo dovere. 

Il teste avv. Della Schiava aggiunge 
altri sohldriménti a l'avv. Galati mette 
in rilievo che non abbandonò la causa 
della Pitacco per nullità dal testamento, 
per trascnraoza, ma soltanto par sa^uire 
il consiglio del suo collega Della Schiava. 

Si sospenda l'udienza per pochi mi­
nuti. 

Su istanza dal curatore, essendo la 
Pitacco indisposta, la parli accordano 
ch'essa possa assentarsi. . 

Oiuliani Enrico, 
Fu incaricato dall'avv. Galati nel set-

iembra 1893 delia vendita di una casa: 
il. tasta rispoéa che sa ne sarebbe oc­
e l l a t a . ' Giorni dopo il Gattolini fu 
a prendere la chiava della casa che 
gii ara stata consegmata dal Galati. II 
ularzona gli dissai Avete visto come si 
fàuno gli affarìi la casa mi ha fatto 
guadagnare 7CiO lir^. Era presenta il si-

"gnor Baho e erode anche il signor Bat-
tistig. i r ì as te ricorda dì aver detto che 
sul conto dal Galati, par cosa elettorali, 
ne sapeva delle belle. Riguardo al Mar-

•zonai p^rj quello che aveva sentito dire, 
non apfiròVaVà il suo contegno nell'af­
fare della vendita della casa. Non ri­
corda che il Marzona gli avesse detto; 
Che bela buzarada che go dà. peoà 
che gò dovudo darghe aosenlo lire a 
sCaliro. 

SalUstig Romeo. 
Il giorno prima dell'arresto dell'avv. 

Galati, si trovò col dott. Virginio Do-
retti e coU'Enrico Giuliaói. Questi disse 
ch^ fu da lai a portargli la chiave delta 
casa della Pitacco l'avv. Galati e giorni 
dopo il Marzooa venne a riprendere la 
chiave. Il Giuliaui aggiunse che ne sa­
peva delle belle sul conto dui Galati e 
che aveva piacere di non essersi impic­
ciato in quell'affare. 

Il testa dichiara di confermare il suo 
deposto sftritto, ohe non concorderebbe 
con quanto depose il Giuliani. 

Si-richiama il Giuliani che dice po­
trebbe' darsi che il Battistig abbia ca­
pito male. 

Il teste seppe dal Raho che II Mar-
zona si vantava di aver fatto un bel 
colpo, iip bel, guadagno. 

Dopo l'arresto dell'avv. Galati ebbe 
rapporti colla Pitacco: conosceva i fatti, 
sapeva ohe il Marzona era un sensale 
di usura, ed ailora avverti l'avv. Oapel-
lani procuratore dell'ingegnere Pitacco, 
di ciò oh» si stava per fare. Fu allora ohe 
il frjitello promosse il giiidizio d'inter­
dizione in confronto della sorella. Quando 
seppe di questi affari proibì alla pro­
pria madre d'avvicinare più la Pitacco. 

Quanto al Marzona, racconta un fat­
terèllo : Per una cambiale di 150 lire, 
accettata dal Giuliani, dovette pagare 
50 lire di interesse ogni due mesi. Il 
Marzona ebbe per senseria 5 lire avendo 
egli concluso tale altare, 

P . M. È un affare come un altro ! 
^ L'imputato Marzona racconta la sto­

ria. Dice che Arturo Passero fece l'af­
fare a quello coodizioai, ma egli scon­
sigliava il Giuliani a concluderlo ,- esso 
insistette avendo bisogno di un vestito 
B di scarpe paroljè doveva tare il 
viaggiatore, ed allora l'affare fu com­
binato. Ma il Marzona non ricevette che 
5 lire quale mediatore: è il suo mestiere 
per,mantenere la sua famiglia; non è 
né un furto né una truffa, 

Il festa conferma alcuno circostanza 
deposte dalla madre Carolina Batthtig. 

Rao Giovanni. 
Il Giuliani si lamentava col teste ohe 

il M irzooa gli aveva tolto l'affare della 
veadita della casa. Il Marzona si vau 
tava di aver fitto una brillante opera-
ziooe e soggiuosa: 0 hai doput dai do-
slnle franas a cheli altri. Acquistò la 
ooDviozione, dai discorsi dal Giuliani e 
del Marzooa; ohe oAetfattfi fosse l'av­
vocato Galati. 

Dopo l'arresto del Galati, trovandosi 
al Caffè Corazza, parlando del contratta 
di vendita della casa, il Giuliani diceva 
che era una oanagliata. Il testa lo con­
sigliò a non dire quelle parolai egli ri­
spose che le avrebbe detta al Marzona 
anche in faccia, 

Avv, Levi. Ma il teste ha detto che 
al Giuliaui rodava di non aver potuto 
concludere l'affare. 

Teste. Sissignore. 
Avv, Lavi. DunqOB era dispostojtó-

che il Giuliani a fare una canngliaCii. 
Richiamato il tasta Giuliani, non ri­

corda la circostanze accennate dal Rao; 
esclude però di avere alluso al Galati 
come quello ohe avesse partecipato al­
l'affare della casa. 

L'imputalo Marzona dichiara di aver 
detto che aveva fatto un buon affare e 
che aveva dato 50 lire al sensale Pi-
nali, Non ha mai acoannato alle 200 
lire che dice il Rao. 

Avv. Galati. Nota che li Rao è acri-
vano dell'avv. Bertiioioli, col quale ebba 
molta questioni. 

Maraona! Il Rao depone così perchè 
fu cacciato da casa mia: anzi io voleva 
fare contro luì una querela per viola­
zione di domicilio. 

Ne- nasce un vivace battibecca fra 
Rao e Marzona.. 

l tasti di accusa sono esauriti : si 
passa a quelli di difesa. ' 

Mazzoli Antonio. 
Ebbe unu causa col suo padroue di 

casa: fu alio studio dell'avv. Galati,"trovò 
ivi la Pitacco che piangeva a voleva 
vendere uua casa; si intromise sapendo 
che una carta Marjè desiderava di com­
perarne una, e sì occupò dell'affare. Si 
trattò per il prezzo, ohe si aggirava 
sulla 1000 0 1200 lire; non si combinò 
nulla perchè la Marce voleva spendere 
800 lira. La Pitacco ora voleva dare 
la casa, ora no; non era ferma nella 
sua volontà. U Galati non volava inga-
rirsene a disse ; Andate che siete tutti 
matti. Seppe poi ohe la casa fu venduta 
al Marzona e da.queati al Dioiotti; seppe 
dalla Pitacco che valeva intentare una 
causa a suo fratello. 

A domanda dell'avv. Billia il teste 
dice che il Galati sconsigliava la Pi-
tacco dal vendere la casa, ma la Pitacco 
insisteva. 

, De Stefani Maria ved. Maroè. 
Fu una sola volta dall'avv. Galati per 

l'affare della compara della casa dalla 
Pitacco. Il Galati le disse òhe non a-
veva la chiave e che non voleva in­
gerirsene: la Pitaooo domandava prima 
12 mila lire, poi 6 mila lire, poi 400 ! ! 
Allora la teste offri 800 lire ed arrivò 
sino alle 1200 lire. Il Galati ripetè ohe 
egli faceva l'avvocato e non il sensale, 
e non voleva impicciarsi in quegli af­
fari E li cacciò via malamente dallo 
studio. 

Porla Antonio. 
Sa ohe la Pitaooo era molto propensa 

per l'avv. Galati e che fece analoghe e-
spresaiooi verso di lui: disse che se non 
era lui sarebbe morta di fumé, per­
chè tutti l'avevano abb indonata. E ag­
giunse che io caso fosse morta prima 
del Galati, gli avrebbe lasciato tutto. 

Qeatli Domenico. 
L'Antonio Porta fece an c|'"=W30 

nella bottega di barbiere del teste è diceva 
che la Pitacco teneva in conto di un 
suo secondo padre il Galati e unita­
mente al Fabris se non fossero stati 
loro due avrebbe dovuto morire di fame. 
In seguito poi ad una colazione che il 
fratello della Pitacco diede al (Jaffè del 
Tribunale insieme ad avvocati, 1' hanno 
fatta bere e fecero la paca tra fratello 
e sorella. 

Si richiama il teste Battistig che 
dice avere il Giudice istruttore consi­
gliato la Pitacco a ooneiliarsi col fra­
tello. Il teste si intromise per la con­
ciliazione e ne avverii il Giudica Da 
Sabbata: fu dal t^ste accompagnata la 
Pitaooo ed a! Caffè del Tribunale; essa 
bavetta mezzo bicchierino di Marsala e 
pagò l'ingegnere Pitaooo. 

Gli avvocati Levi e Billia si meravi­
gliano che k ooiioiliaz'one sia avve­
nuta in Tribunale e QOD possono capire 
perchè il teste avesse accompagnato la 
Pitacco ivi. 

Comelli Enrico. 
Conferma le deposizioni dal Porta e 

del Geatti.- Certa Zaari che ha bottega 
di barbiere in piazza San Giacomo a-
veva un credilo di 12 lire verso 1' avv. 
GalatL II Rao tu dalla Zaari ad ecci­
tarla perchè tacesse la citazione : anche 
l'avv. Bertaciuli fu in persona allo 
stesso scopo della Zeari. 

Richiamato il Rao dice che ciò è 
falso, è una asserzione calunniosa e 

menzognera e ciò afferma anche a noma 
del suo priacìpale. 

Il teste Oomelli invita il Rao a non 
offèndere; egli ha testimoni. 

L'avv. Galati rileva ohe il Rao, scri­
vano dell'avv. Bartacioli, entra in tutti 
i processi cofltro di lui. 

Il Presldebta tronca l'incidente, 
Rubbazser doli. Alexandre. 

Fece il contratto di vendita della casa 
della Pitaccd al Oanìotti ; il prezzo era 
di 1200 lire a non aà di altri prezzi. 
Il preliminare fu fatto dal Mantovani, 
Seppa dai giornali ohe il prezzo ara in-
vece di 1950 lire; egli non face che 
pubblicare 11 contratto: contò l'importo 
delle 1200 lire, ma furono trattenuto 
600 lire per l'ipoteca, e la tenne il 
Mantovani, Egli non si occupò di altro. 

Oallolini Vincenzo. 
Era scritturale dell'avv, Galati fluo 

al giorno dal suo arresto. Non cono­
sceva la Pitacco; essa diceva di essere 
aua parante fsi ride); sa che ha ven­
duto una casa e che diede commissiona 
della vendita ali'avv. Galati. Fu lai a 
prendere la chiave dal Giuliani perchè 
era venule un tale ad offrire di com­
perare la casa. Il Marzona venne allo 
studio soltanto per trattare l'affare 
della compera colla Pitacco r mai in 
passato vi venne, né ebbe relazione col 
Galati. . 

Il Driussi venne in studio e lasciò le 
40 lire ohe doveva ai macellai Cuttini 
perchè sapendo ohe una donna di Mo-
ruzzo era craditrica di uguale somma 
verso i Outtini, desiderava ohe il da­
naro andasse a quella donna per ven­
dicarsene. 

Il teste afferma che i danari della 
vendita della casa furono dal Galati 
consegnati alla Pitaooo : questa gli diede 
un importo di circa 200 lire per pa­
gare dei debiti. Allora la Pitacco aveva 
ancora il danaro dalla vendita. 

A domanda dall'avv. Calati il teste 
dice che la Pitacco riceveva dal Galati 
la corrisponsioni mensili sulla porta di 
casa ed anche veniva a ritirarla nello 
studio. 

A domanda del P. M. il teste dice 
che il Driussi volava consegnare il da­
naro (40 lire) all'avv. Calati perchè 
questi lo passasse alla Modesti. 

Si richiamano i testi Driussi, Floreaoi 
e Cuttini che cid^armaoo le precedenti 
deposizioni: nas^fc un po' di guazza­
buglio, tutti p a r H o assieme, e non se 
ne capisce nulla: certo che di concreto 
niente ne esce. * 

Si richiama il tasta prof. Vogrig il 
quale dice ohe le 20 lire furono passate 
al Galati, crede a mazzo dal Fellis, a 
le seconde 30 lir» furono dal teste con­
segnate al Gattolini perchè questi le 
dasse al Galati. 

Vengono licenziati tutti i testimoni e 
si rinvia il dibattimento a lunedì alle 
10. 

Sono le ore 7 e venticinque mi­
nuti. 

Questa mattina parlarono la 
parte civile ed il P. M., que.sto 
ultimo proponendo la pena di 
31 mesi di reclusione pel Ga­
lali e di 8 mesi pel Marzona. 

R i a g r a z l a m e n t o . Riceviamo con 
preghiera di pubblicazione:-

« La Presidenza della Società impiegati 
civili sonte il dovere di ringraziare vi­
vissimamente la distinta signorina De 
Cousandiar, i signori Riccardo Pozzini, 
dott. Arturo Piappo, Teobaldo Montico 
e maestro Franco Escher, che gentil­
mente si prestarono per la splendida 
riuSòita del trattenimento di sabato 
scorso ». 

BOLLETriNO 0EU.0 STATO CIVILE 
dal 14 al 20 aprile IB95. 

ytueitt. 
Nati vivi masoht l i famml'aa 9 

• morti • ^ • — 
BUpoati • 3 • l 

Totale N. 24 
Morti a domicilio. 

Lnigi Bujatti di Massimo, d'anni 1 e mesi 10 — 
Teresa Boaa fa Silreatro, d'arai 55, casalinga — 
Bonaventura Bandiera dì Gioteppe, d'anni 3 — 
Erminia Paginate, di mesi IO — Óiov. Battista 
Amerli fu Giov. Battiata, d'anni 75, poatidenta — 
Sabbato Ang-'io Sornaga fu Samuele, d'anni 79, 
mereiaio girovago — Pietro Joppi, di mesi 6 — 
Regina Bianchi-Leiteobarg fu Fraaeeeco, d'anni 
88, possidente - Giacomo Del Segro fa Fran­
cesco, d'anni 73, filatoiaio — Giaseppe Pomarè, 
di mesi 4 — Caterina Valle di Eugenio, d'anni 
17, casalinga. 

Morti iteU'iìspitatg civile. 
Vitaliano Ciani fa Francesco, d'anni 2-5, im­

piegato daz-ario — Santa Rossittì di Ferdinando, 
d'anni 18, operaia — Eugenio Sinico fa Dome­
nico, d'anni 3 e mesi 5 — Vincenzo Modenese 
fa Luigi, d'anni ól, fattorino telegrafico — Maria 
Modotto-Dì Lenardo fa Antonio, d'anuì 70, in­
dustriante ™ Isidoro Pertoldi di Anselmo, d'anni 
4.Ì, agricoltore — Maria Gemasi di Leonardo, 
d'anni 25, oontadtua. 

Morti nell'Ospizio Esposti. 
Mario Merocoi, dì mesi 1. 

ToUle N. 19 
dei qaali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Valentino Azzanutto, facchino, con Luigia Fat­

tori, casalinga — Emanaelé Biano, sarto, con 
Lucia Brusatti, sarta — Giov. Battista Modo-
nutti, fornaio, con Irene Pocuro, casalinga. 

Pubi^ieaiioni di matrimanto. 
Qiouppe Cbironi, gellaia, con Santa Baaiai, 

oasaliun — Aanceiaa Pnvisanl, •gricoltsra, eoa 
S O M Toffolotti, aal^'aob — Antonio Pittrallo, 
ikccìu&o, cos virginia Piani, lolfanelìùa — Gio­
vanili Tol6. fonuidaio, eoa Anna Sartori, easa-
linrai — Oiomui Hlloiii, perito agrimenaore, 
con Maria Aadreuza, civile — Ftanceaoo Felioe 
Bolla, twto, con Uati. Burloa, nrU. 

Vendita di piante dì abete 
Il Consorzio privato di Poatafel pone 

in vendita 1903 pianta abete. La lici­
tazione avrà luogo il 19 maggio dalla 
ora 3 alla 5 pom. nella casa del sotto­
scritto al N.44 in Pontafal. 

Le coodlziooi tutte che regolano l'asta 
sono depositata presso lo scrivente e 
sono visibili a chiunque ne faccia ri­
chiesta. 

Per 11 Conionio dei privati di Fostafel 
Girolamo Kovatch. 

P I C O & ZAVAGNA 

Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere, 

UtBcìo revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udi'ie. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
dì Gleichenberg » Johannisbrunnen ». 

TrasirtB fll i p i 
Il sottoscritto proprietario dell'Impresa 

pel servizio municipalo della pompo fu­
nebri in Odine renda di pubblica ra­
gione che, a datare dal 1 aprila 1895, 
ha trasportato il suo negozio-recapito 
all'angolo di vicolo Palési (Mercato-
vecchio); fatta avvertenza che, per com­
missioni urgenti, potranno gl'interessati 
rivolgersi aoohe alla casa d' abitazione 
aita in via Prefettura n. 16, oiisa conti 
Della Paca. 

Giuseppe Hocke. 

Osservazioni inetearaiogichs 
Stazio.]«i di Ui l i io — B. Isti'.iito Tooniou 

2 7 - 4 - 9 5 ' I ore 9. jore 16.|o're a i . p ^ , . ' ? / -
Bar. iid. a lò' ' • ' 
Alto m. 116.10 
Uv. dal mare 
Umido relat. 
Btajo di oielo 
Acqua oadmm 
^{direzione 
|(vel. Kilom 
Term. centigr. 

7S4.2 
68 

misto 
0.8 
S E 
1 

13.9 

763.5 
SI 

misto 

17.8 

7340 754.6 
69 S4 

misto misto 

S E NE 
1 2 

13 6 15.0 

T e m p e r . . a r a ( S r i ' . f 
Temparatura minìiaa all'aperto 10.0 
Tempo probabile : 
Vesti deboli speoìalmaote setteatr. -

vario qualche pioggia. 

OOHTE JJ^ASSISE 
li processo contro Vincenzo Truanl, 

per violenza carnale, che si teneva a 
porte chiuse, è finito sabato con 1' as-
soluzioue dell' imputato. * * « 

Questa mattina si è trattata la causa 
in contumacia contro Andreuzzi Silvio 
fu Antonia, d'anni 52, di Navarons di 
Meduna, ora dimorante al Paraguay (A-
merica), accusato di reato di stampa. 
Alle ore 11 1|4 la Corte erasi ritirata 
per la sentenza. 

PMiii Sili tt Emi 
A p a t i a q u a s i g e n e r a l e 

IL I N I S m O AVRÀ Li MASWOIMZA 
BOMA, 20 aprile. 

I Prefetti continuano a segnalare nei 
loro rapporti al Governo apatia ed in­
differenza quasi generale nel corpo e-
tettorale. 

Quanto al resto, la notizie d'oggi 
poco variano da quelle dei giorni scorsi. 

Vi s.'ino ancora diversi collegi, spe-
ciairaeote ueil'Alta Italia, ove la lotta 
non è ancora organizzata. Abbondano 
sempre i candidati nelle provincie me­
ridionali. Una trentina di deputati, per 
tre quinti rainìsteriali, non si presentano 
più agli elettori. Le numerose candida­
ture-protesta hamio in più luoghi per­
duto terreno. Anche quelle militari sono 
in ribasso. I capi dell'Opposizione sono 
aicuri di essere rieletti senza lotta. 

Insomma i calcoli ohe si possono fare 
oggi, sono i seguenti; 

Dei deputati e candidati ministeriali 
90 circa sono sicuri dell'elezione e 70 
od 80 hanno le maggiori prnbiibilità. 

Dei cooservaturi, una truntiui sono 
sicuri ad altrettauti quasi sicuri. 

Dal gruppo zanardelliano una ventina 

riusciranno certamente fletti, e 25 o 30 
hanno le maggiori probabilità. 

I radicali sono sicari di vincere in 
10 0 12 collegi. 

Dal socialisti, sono probabili la elezioni 
di Da Felice, Bosco, e dalla maggior 
parte dei deputati socialisti uscenti. 

Per lutti i rimanenti — deputati uscenti 
e candidati nuovi — le sorti sono molto 
incarta. 

In complesso, il Governo avrà certo 
la maggioranza, ma questa potrà essere 
tanto di 50 che di 100 voti ed anche 
più. 

NOTÌZIE E DISPACGt 
DEL HIA'TI'INO 

Lo Czar liberale HI 
Pietroburgo 2f — Lo Czar 

non diede corso alla petizione 
di 70 giornalisti e lettorati, chie­
denti la modificazione della 
legge sulla stampa, dacché una 
CommissioDB, composta del mi­
nistro di giustizia, del ministro 
dell'interno e del procuratore 
superiore del Sinodo, incaricata 
di esaminarla, si pronunziò con­
traria alla petizione. 

Un trattato ratificato 
Yokohama 21 — Un dispac­

cio da Hiroshima aìmunzia che 
il trattato di pace chino-giap­
ponese fu ratificato ieri. 

E s t r a z i o n i d e i r e g i o Lot to 
avvenuta il 20 aprile 1885 

Venezia 39 11 l 36 W 
Bari 39 84 67 88 70. 
Firenze 88 23 51 53 36 
Milano 25 82 2 55 1 
Napoli 53 23 47 56 77 
Palermo 83 49 68 '26 50 
Roma 70 86 66 81 26 
Torino 56 35 36 76 34 

ANTONIO ANOEU gerente responsabile 

ELETTORI! 
Volete rendere un servizio al 

vostro Paese col propugnare con 
indipendenza le candidature dì 
nomini onesti? Formatevi in Co­
mitati e procuratevi un mezzo ' 
per diffondere colla stampa le 
vostre idee, fare avvisi e pro­
grammi, indire adunanze, stam­
pare schede a giorcali, mandare 
comunicazioni ai singoli elettori, 
C'ò ohe otterrete acquistauilo le 
Maochiss aooacaiiGho del Frem. 
e PtlT Stabilimento d'articoli col 
auall Ognuao pa i stsimpais da gè 
2XtTX G. M., con esclusiva vendita 
in Corso Porta Romana, 115 — 
Milano. 

Luce c.23'/j X ISVa L- 95 ) ^« 
» 35 X 25 » 145 ( 
» 50 X 37 . 290 
» 84 X 58 » 5801 

Pagamento anticipato. — Spe­
dizione all'arrivo dell'importo. Li-
Listino gratis. — Impianto di 
grosse Tipografie e Fabbriche ^i 
Timbri d'ogni specie. 

1 

SEMENTI DA PRATO. 
Lasottiisorittii avverte la sun clientela, 

che tiene un graude deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
aveua altissima, ecc. ecc. 

Prezzi che non tema concorrenza. 
Udine, viajdei Teatri n. 17 (Casa De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

L ' E G U A G L I A N Z A 
SOOIETX ASSIOOBAZIONI 

c o n t r o i d a n n i d e l i a 

GRADINE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suol 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e 11 signor 

U g o F a m e a , Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 triuli sì ricevono escìusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

O B A K I O { « " E R n O V I A R I O 
ParldrtM Arri»» Parfcnx« Arr»»t 
DA unisx 1 m o s u DA TBSXak A Dvna 

M. a.— 8.65 D. 6.06 7.4S 
0. 4 ^ e IO (). hS& 10.15 
M. ' 7.03 10.14 0. io.rs6 Il>.24 
1). 11.25 14.15 0. 14.» t « 5 e 
0. I3J!>) 18. JO M. 18.16 23.40 
0. 17.60 22.45 P."17.S1 al.40 

u. 20.18 83.1)5 0. 22.20 2.15 
(*) QQMIO trano ai ferma a Pordenona. 
C**J Parta <l& PoPfìenone. 

Una ohiomalèfta éitùente è degna ocrona \ La barba ed i capelli aggiungono all'iionio 
della bellezza | appetto di bellezza, di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA MIGONE 
è d o t a t a di f ragranza dtjizioaa, impe 1 sca iramadiatainnotH la caduta dei c:ip>)llì 
8 d«\IU barb.i non siilo, m i ne agevola io svi luppo, infondendo loro for«a e mcir-
biiltìiza. — F a s c f m p a r r e la forfora ed «asicura alla giovinozza nua lusaiireg-
g i a o t e capigl la lnra fino alla p 'ù t a r d a veccbiu 'a . 

Si vende in fiale (flaoonsj da lire 2 a I.SO — In bottiglie da un litro ciroa lire.O.SO 
Alle .«peditioni per pacco postalo aggiungere ceni. 80, 

Depo.iito generale: A r i c e l o M i l a n e e C vii Torino, 12, M i l a n o 
e ita tutti ì l'arrncchieri, Profumieri e Fa^^ne^^ti. 

A Udine da Knrico Masoo, cliincagliero I A .Miiniaga da Silvio Biranga, (armacista 
> Fratelli l'etrozii, parrncchieri A Pordenono da Giuseppe Tam'ii, negoziante 
» Francesco .Minijini, droghiere A Spiliraberiro da E. Órliiodi e Frat. Lar'se 
» Angelo Fabris, farmacista { A Tolmezzo da Chiussi, farmacista. 

DA t m i M S A POKTKBSA I>A ranrsaiu. A inu» 
0 . 5.se 9.— 0. 8.30 9.25 
D. 7.66 955 n. 9.29 11.05 
0 . 10.40 I3.Ì4 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19.00 0. 16.55 19.10 
0. VÌS& 20.50 D. ÌB.37 an.Oó 
nA oDoni A PORTOaB. HA PORTOOR. A uctm 

0. Ifiì 0 57 M. 8£2 9.07 
M. 13.14 1.Ì.4S 0 1.S.39 16.37 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 19.37 
Colitcldenza 

•Ile o n IO. 
ore 13,la. 

— Da Porlogniaro per Vcoeiia 
12 e Ì9.62. Da Veoeaia arrÌTO alle 

DA CASARAA ASM^IUHS. n* BFIUIUI A CABABBA 

0 . 9.30 lU.10 0 1.66 8.45 
M. I4.4Ó Ii>.35 M 1310 13.55 
0. 19.19 20, 0. IT.-.6 IH.35 

DA UDIKC A cmoAM Di armALB A DOinR 
M. 6.10 0.41 ri. 7.10 7J.1 
M. 9.10 9.41 M. 9.55 lO.M 
M. USO 13.01 M. 12.29 13.— 
0. 15.40 18.07 0. 18.49 17.18 
M. i9.4t 20 12 0. '20.3'1 20 63 

CHI HA BiSmifO 
'i \ ^ ^ 

di faro nna cura rìcostituniìto r i cu r ra con Ilducia al P S P I R O P A G L i l A R I 
proclamato dai p r imar i Igienisti d ' I ta l ia e dell'Getiiro il nnglÌDro che possieda la 
te rapeut ica , soddisfaceodu e.sjd ad un complesso di condiziooi od osigonze che 
ncssun 'a l t ro p repara to ferruginoso può r agg iunge re . 

Trovasi in talte .le FarDiacie al p z z o dì L, 1,00 la Diccola iiottìElla comiiiie 
e di L 3.00 la tettijlia panie a cmla-Eflcce, età basta w aai cura caniiiMa, 

4 p O O di questi giudizi: 
Il F e r r o P a g l i a r i è un medicamento tonico e r icus t i tuente per eccel­

lenza. — Clinica Medica presso l'htiMo dì Sludi Superiori e di Perfezio-
namento.iA Fii'enie. 

Il P e r r o P a g l i a r i à un medicamento che somminis t ra to ad un consi­
derevole ninnerò d i piccoli ammala t i (occupandomi io di mala t t ie dei bambini) mi 
h a da to r i sa l t a t i t a t n ù n t a splendidi da r i tener lo fra la mir iade dei ferraginoai 
l 'unico da reputars i eccel lente . — Pro/". G. Guidi, Firenze. 

Il l ' e r r o P a g l i a r i è il migliora cbo possieda la terapeut ica . - Prof. 
Boiiv/ìardal, Parigi. 

DA UDDIC A T R n m i DA rmnsr* A ODDCB 
M. 2.55 7.30 0. 8.25 11.07 
0. 8,01 11.18 0, 9 — 13^65 
M. 16.42 19.36 0. 18.40 19.63 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 1.80 

Partente .^rrìpt PartWit Arriti 
DA ODilfx A a. DAHmui DA B. UAKIXLB A n D l H l 

R. A. 8.— 9.47 8.49 ELA. 832 
R. A. 11.20 13.10 11.14 S. T. 12.40 
B. A. 14.50 16 43 13.50 R.A. 19.36 
B. A. 1 8 . - 19.62 1B.10 S. T. 19.35 

Mediante invio del proprio bigl iet to d t visita al 

Deposito Generale - Pagliari & C. - Firenze 
chiunque può avere gratis una copia par t ico lareggia ta delle relazioni che riferi­
scono di t u t t i ì casi ne ' qua l i fa e spe r imeu ta to . 

Guardarsi dalle contraffazioni- e pessime imitazioni poste 
in commercio anche sotto altro nome. 

CAHTEPER TAPPEZZERIE 
flei Preiati StaSìlMeoti del Fiiireiio 

Rappreseatante in Ldinc e 
Provincia il siiruor f^orenzo 
frOrlaiif l i di l^iviJale , eoa 
Deposito in Udine al negozio 
delsignor Paolo Gaspartlis in Mer-
catovecchio. 

[ Far quegli tirtkoli che non 
j avesse i u - D o p o ^ j , presso la 
! Ditta medesima t»vasi un ricco 
; e variato campionario dei di-
\ segni più nuovi é qualità di-
j stinte, a prezzi della massima 
1 convenienza. , 
I Si assume pur<^s,la messa in 
I opera di dette cawte, bordure 
I relative, abbassamenti, soffitti, 
I a prezzi niitìssimi. 
! Stanze complete da lire iO a 
i lire 200. 

Le migliori tinture del mondo 
r i c o u o N e l u t e d a o l t r e I r r s i l a 
Miaiil c u i t i e ir pU'i e f f l e M c l e 
n H i i o l u t u m e A t c I n o c q u e « o i i e 
l e segueutl : 

Rigeneratore uaWersale 
Htsloratore dei Capelli Fratelli Rilusi 

Firenze 
di ANTONIO LONGtGA - Venezia 

Questo preparato senza es.<ere unii 
tintur<^.r)ii&r)ìL ai. fìapf:!l| binTip}̂ ] il' 
jfu-o priui^tkva celar ueró, cASÙgtio d 
biondo: iiupedi.sce ja cadtita,rinforza 

il balbo, e dà loro la morhiderza e là fresche zia (afilla 
gioventù. Vicnti preferito da tuiti perchè rii semplicissima 
sppHcazione. —• Alta btÀtiglia tt- a . 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
/.a più ì'inomata tintura istantanea in una soia bottiglia 

Tifige perfeUa.aente nero capelli e bei-ba seoza lavarsi né prima uè dopo l'ope-
rasione. Ognuno può iiuifersi eia S Ì inipies-andovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione i? duratura aaiDdici giorni. 

Vna bcttiylia in elegante astuccio ha la durata di C mesi a si vende a !<• 4 . 

T I Y T K J K I L F » T O « a i A K i ' l € & I « ' 1 M . \ T . 1 ; \ E 4 
Onesta premiata Tisinra, di speciale convenienia per le sivDote, poiché la più 

adatu, ha la virtù di Vnjjere sema njiccbiare l i pelle come l a ' ma^iaior parte di 
simil: linture in 3 bottiglie, e di più lascii i capelli pieghevoli come prima deil'o 
peraimue, con«tvaodoÌM la loro Incidejia natorale, 

A\la tonala Lu 4 . 

Tio» r r̂* '̂***^*! A^iii:ni€:.4:\io 
Dreffril^»'"n'^*n.f . * - ' " • * " • * • " » • — Unica linlura so'ida a forma di osmedco, 

biondo ca,,tagn„ „ „ „ „ porfa»,,^"*'"' ' * " ' ^ P ' " ' « ' ^ ""'*^ '* ' ^ - i " " ' - 1 1 ^ in 

Ogiu Cerone in ettganle astuccio si vende a ! . . , i . 5 o . 

Deposito in L'diue presio l'UfCci.j aanaui i ^.t'. gicrnile m i . , F a i I ì L I s Via 
Prefetinra ;N. 6. — . ' • ) . , . » , ^ u 

I 1 vostri 1 iccì non ji sc iog l ie ranno più 
: neanche coi forti calori dell* e s t a t e se 

farete uso costante della 

Hieeioiìaa 
yeraarricciatrlcfi 

iruup^rab He 
t iei c a p e l l i 

preparaU d^i 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnaodo priios ì 
capelli cQÌia. Rieeio-
it'no, ed arneciaodoU 
f>oi cogli appoàitì ar-
ricciatori apejioiì icr» 
elusi aalUaua scatola, 
si otQoad Qoa perCatfa e robaata arrìccialara 
elegante d nel pìii braTsfempo poiaìbile, maa-
teaaadoli iatatti per molto tempo. 

L'immeni&o successo ottenuto 
è una gaì^anzia del suo effetto. 

Ogni ìnttigJìa à in elegante AStaecio eoa an-
oeuì (ine arricciatcri speciali ^ ùtruziona rela­
tiva; troTui TGU'JìbUe in UdLie piouo i'Amuiì-
cislrazione del Giornalo II FriuU^Ji I ^ . ^ .SS'O . 

I s n . ' A N T A N E A 

Senza bii o^no d'operai e con tutta 

facilita si può Incidale il proprio iiio-

Ug'io. — Vendesi presso l'Ammi-

uisiraiwue del < Friuli > al ptei io 

di Ceni, s a la"B.i«iglia. 

Udine 1805 — Tip . 'Marc iT B a r d i a c o 

mm MEfiffl K«E?? 

rito, 
forza 

MWfliMn^pB #4 ,1 
MILANO . l i i é J 

il buon umore, 

LA PRIMATBRA 
ò la si.agiouc p'ù propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le ejui'e 
prop"ste, raa la più accétta è qu'èlla 
del «''erro China l l l^ ler l liquore 
gradovoli.ssiino al palato facilmente 
digerito dagli stomachi più,deboli. E 
il |)r!'f(-TÌto dei ricostituenti anche eco-
noiijicame.ile — porche hasiaoofi bot­
tiglie per sentirne i magici etVetti ri­
donando il colo- fiOLETC LA •Mi"''—~ 
l'appetito e la ..̂ '̂ «Mìî ei 

L'Aepa di Noeera Umbra 
è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatina,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più diffìcile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delle Acque da tavola. 

a'i,~£.fO-S,SS- S.Sfi. r,.>/>e//A:>J7u:^JÉ.Jh éari/r&Ju. CkSariàaiaa 
e& cerner, so l'i- GÌ. ^r .riaZJtS^ iru. 

Ce. \/nini.tno a> -a/ió , 
ijiaMi/Tù-'t. ciuéi^^ 

Diffida - Girolamo Pagliano 
nel vero interesse della salute dei consumatori 

Condanna di ialsificatori. 
U SCIROPPO PAGLIANO depa-aÙTo. d^l aaague fu in7enluo dal ?rQ^, Girolamo 

Pagliano e so'ianto gli £re<lj[^ d e l n a e d e a t u i o ne po.sstiggoDC il segreto ed hanno il 
diritto di fabbricarlo e smerciarlo. 

Essendovi tar i Pagli-ino ed altri che abusano del nome dando ad intenderà cha-esjiL 
fabbricano il V r r d S c i r o p p o P « ^ I I a n o d ' e p u r à M v o d e l s a n ^ a O } questa 
Dil a Girolamo Paghaiio di Firenze, via Pandolfini 13̂ , casa propria, si cre^e in dovere 
di smaschurare essi Oilstlìcatori ; e mentre si riserva di far valere i suoi diritti per le 
vie lega ì, rende aoto al Pubblico che il Tribu'tatc Civile di Firenze con sentenza 20-22 
Dicembre 1892, la Corte R. d'Appe'lo di Kìreaze eoo Sentenza 28 Marzo, 1893, e 1* Ke-
cellentissrma Corte di Ca^azione di Firenze con Sentenza 28 dicembre 1893; poi i! Tri­
bunale Civile di Firenze con altre Senteczi t i - l - i aprilo, 28*30 aprile e 24 luglio 189li 
fa.inno cooftirmatu e stabilito che n'-ssuuo sako h anmJLrA D U C « CÌIralaiHO War 
f p i l a n o , ha diriito di fabbricare e vendere io SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con­
travventori passibtli delle spese e dn danni. 

Nessun* altra Ditta fuorché la nostra può offrire, come facciamo noi ME€)M Xl^I/A 
I..I11E a chiunque potrà provare di esMre il i S a c e e n H Ó r e l e ^ t l t t l i u » d « l X*rof. 
f ^ i r o l u m o P u f l i i k n a i u v e n t o r e d e l l o S ^ e l r o j t p o P a K l I t t n o d e p a m l i v o 
e r I n f r e « e a £ t v o d e l s a n ^ ^ n e . Giù basta a smentire ifi'meruiàci assersioni dei fai;-
ii/ìcatori^ ì quali per certo non possono fard limile offerta e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

^ TORD-TRIPE ^ 
^Brunitore istantaneo'^ 
J i per pulire istantaneamente qna- ^ 
g lunqno loeaJlo, oro. ariffnio, pac- 2 

. w . foiig, bronzo, ottone ccc Vendesi P 
' 3 id prKzz.i (li Centesimi 7 5 ' p r e s s o Q^ 
^ l'iiflicio .\nrianxi del Giorna le il e ^ 
S FRIULI, Ldiiie Via delU Pref-t- O 

PQ tura nuin. s. CD j 

5g Brunitore istantaneo^ ^ 

^ 
^ 

( 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infjllibibi disirnUore dtii T o p i , . S u r e i , T i i l p e sinza alcun ppricolo 
per gii aoiiiiali domeslici ; d.i non ccnfjndersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti a'-dinnli. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichisriauio con piacere che il signor A . C o a s B c a a ha faUo ne ' no­
stri Stabiliraenti d\ macinaiione grani, pi latori riso, e fabbrica Pasie in qner 
sta Citta, due esperimenti de! suo preparato detto. T O D D - T I t l P E ; e l 'e­
sito na é stato completo, con nostra pien\ sotldì^fazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grai)de L. « . O 0 - Piccolo L. O.&O. 
Trovasi rendibile in IJDINE, presso l'ufCcio annunzi del giornale « 1». 

r B I C L I >, Via della Prefettura N. 6. s 
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